
ROMEO E 
COME SI 
INGRASSA



Un bidone della 
spazzatura che aveva 
sempre fame, voleva 

imparare a sciare. 



Già a questo punto 
sorge un problema, 

perché per soddisfare 
la sua fame doveva 

portare con se sempre 
da mangiare. 



Mangiava così tanto, 
che una sua merenda 

avrebbe potuto sfamare 
un elefante rosa 
dell’Alaska per 

settimane. 



Un secondo problema era che 
lui riusciva a provvedere 
solo alla sua grassezza, 

quindi aveva dovuto 
assumere qualcuno che 

trasportasse le scorte di 
cibo.



Come potete 
immaginare i colloqui 

per trovare 
l’assistente perfetto 

erano stati molto 
particolari. 



Da un lato c’era il bidone 
di nome Romeo, che si 

presentava come un 
bidone a campana 
quadrata blu con 

orecchini, piercing e 
tatuaggi. 



Dall’altra tutti i possibili 
candidati tra i quali il 

migliore fu il pandaguro, 
un panda gigante con un 

marsupio da canguro. 



 i due si trasferirono da 
Larderello a Belsedere, 
perché è risaputo che a 

Belsedere ci sono le 
migliori piste da sci, 
 ma anche i migliori 

supermercati di cibo per 
pesci. 



E’ cosa nota a tutti infatti 
che i bidoni della 

spazzatura di nome Romeo 
mangiano il cibo per pesci. 



Il nostro bidone però, 
 per la prima volta non 
pensava solo al cibo per 

pesci ma anche a come 
imparare a sciare.



Guardandosi attorno 
pensò che la persona 

migliore a cui chiedere 
informazioni sullo sci era 

il lupo con i braccioli. 



Romeo gli si avvicinò e gli 
chiese se sapeva sciare, e 

lui che chiaramente usava 
i braccioli per sciare gli 

rispose di si. 



Quindi si misero d’accordo 
che il lupo sarebbe stato il 

suo maestro di sci. 



Il lupo si chiamava 
Arturo, ed era il classico 
maestro di sci che insegna 

nuoto. 



Arturo non era un lupo 
qualunque, ma il lupo più 

strano che si fosse mai visto.



Aveva dei baffi enormi 
come babbo natale,  

delle corna viola e un 
piercing gigante sulla 

pancia, ma talmente 
gigante che non poteva 

mettere neanche una 
maglietta.



Per questo motivo 
aveva iniziato ad 

utilizzare i braccioli, 
perché aveva scoperto 

che sono utili a 
ripararsi dal freddo.



Un nuvoloso 
pomeriggio con la 

luna piena,  
iniziò la prima lezione 

di sci che andò male.



Questo perché non 
riuscirono a trovare 

degli sci adatti.  



I piedi di Romeo erano 
quadrati, come tutti i piedi 
dei bidoni, ma gli attacchi 

invece erano rotondi.



I due che erano entrambi 
testardi non si diedero per 

vinti e provarono 
comunque a mettere gli sci 

a Romeo.



Ma il bidone con il suo dolce 
peso li ruppe facendo fare ai 

poveri sci una brutta fine.



Allora il lupo disse a Romeo: 
“non ti preoccupare, ne 

useremo un paio di più 
resistenti!”.



Romeo quindi decise di 
festeggiare questo 
successo facendo 
merenda da solo.



Ma si rese conto che non era 
così buona se non c’era 

qualcuno a condividerla.



Quindi decise di chiedere 
al lupo se voleva 

festeggiare la merenda 
con lui.



Ma non solo, perché per la 
prima volta invitò tutti i suoi 

amici.



arrivarono il 
pandaguro, Baldo la 

noce cervello, Duccio 
il gufo ravanello e 

Fergus e Maffredi i due 
piccoli ma dolci 

cuccioli brioches.



Mangiarono tutti fino a 
scoppiare, aumentando il 

loro peso di qualche 
tonnellata e quando fu il 

momento di andare via 
rotolarono tutti 

contenti.



E’ proprio vero che 
quando mangi con gli 

amici resti più felice, anche 
se più rotondo.



MORALE DELLA FAVOLA:  
A tavola non si invecchia, 

si ingrassa.

j.b.


